SPUNTI DI RIFLESSIONE - GIOVANI ED EDUCAZIONE

  Diocesi di Manfredonia – Vieste – San Giovanni Rotondo

I giovani e gli adolescenti sono entusiasti nei confronti di una proposta che li coinvolge, soprattutto se fatta loro da educatori motivati e contagiosi, capaci di conservare in loro l’entusiasmo iniziale. La proposta deve presentarsi avvincente sia nella forma che nei contenuti, altrimenti la noia prevale in loro.

A causa della noia, forse dovuta al benessere ancora diffuso, la difficoltà maggiore è che difficilmente i giovani si lasciano coinvolgere nelle attività organizzate per loro, mostrando apatia verso le proposte pregiudizialmente accolte come scontate. Tale atteggiamento lo si riscontra soprattutto in quanti non frequentano nessun gruppo parrocchiale. Quanti, invece, vivono e partecipano nella comunità sono più disponibili e si lasciano coinvolgere nelle diverse attività. Anche se mostrano una certa stanchezza nei confronti delle “parole stanche” che gli doniamo.  Bisogna offrire loro esperienze formative che dosino bene il “fare” col “parlare”.

 

I giovani cercano le novità e, al tempo stesso, la stabilità e l’affidabilità di coloro che scelgono come punto di riferimento. Si aspettano di essere accolti, ascoltati e accompagnati. Solo così accettano la sfida di superare l’apatia e la disillusione che viene dalla consapevolezza dell’incertezza del futuro.

Chiedono spazi per stare e per fare, che li aiutino a mettersi in gioco, ad essere valorizzati e a maturare un senso di appartenenza reale.

 

Il buon educatore deve innanzitutto trasmettere ciò in cui crede. 

Deve essere capace di una relazione profonda col giovane. 

Deve mettersi in gioco valorizzando tutta la sua esperienza anche le fatiche e le cadute di uomo/donna in ricerca. 

Deve affascinare il giovane senza creare dipendenza.

Deve formarsi continuamente creando un circolo virtuoso tra esperienza educativa e formazione specifica.
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